
IN ITALIA 

Legge droga 
Il 4 salta 
discussione 
al Senato 
• ROMA La nuova legge 
contro la droga non andrà in 
aula la prossima settimana 
neppure per la discussione 
generale Questa è ormai più 
che una forte probabilità Ieri 
mattina le commissioni Giusti 
zia e Sanità del Senato hanno 
approvato I articolo 10 (prò 
posto dal Pei prevede i esten 
sione della legislazione anh 
mafia al traffico di btupefacen 
ti) Dad lunedi la battaglia 
parlamentare si farà ancora 
più aspra Vanno in discussio 
ne gli articoli (HI e il 12) 
che introducono le sanzioni 
penali contro i tossicodipen 
denti E prima che si apra 
questa lacerante discussione 
la maggioranza dovrà dar prò 
va di voler rispettare gli impe, 
gni assunti dopo le durissime 
reazioni comuniste alla sop 
pressione degli articoli 6 e 7 
Le norme riguardano la defi 
nlzione di traffico di droga e 
I introduzione del reato di as­
sociazione per il tràffico di so 
stanze stupefacenti si tratterà 
di reintrodurre queste novità 
nel testo della nuova legge 

L articolo approvato ieri il 
decimo prevede I «estensione 
della legislazione antimafia a) 
le associazioni che esercitano 
il traffico illegale di sostanze 
stupefacenti Le disposizioni 
della Rognoni La Torre sono 
estese agli indiziati di associa 
zjone per il tràffico dì droga 
per le parti che riguardano le 
«misure di prevenzione e prò 
cessuali nonché particolan 
disposizioni in materia valuta 
ria tributaria e societaria» Nel 
testo originano desunto dal 
disegno di leggende) Pei, com 
parivano anche le disposizio 
ni penali II governo e la m<ig 
gioranza hanno voluto canee! 
lare questo termine sosutuen 
dolo con un più tenue «prò 
cessuali» Questo è apparso 
ieri 1 unico punto di contrasto 
fra comunisti e maggioranza 
nella seduta di ieri 

Serrate e contrastate si an 
nunciano invece le tre sedute 
di domani Un indizia è per 
esempio la nervosa replica 
che il sottosegretario socialista 
Franco Castiglione tenta sul 
l Avanti! di oggi ali editoriale 
di ieri dell Unità il punto è 
che i socialisti debbono *met 
tere pezza» al clamoroso In 
fortunio in cui sono incórsi 
patrocinando la soppressione 
degli articoli 6 e 7 Ora; dopo 
il fuoco di sbarramento del 
Pei, dicono di voler, reintrodur 
re queste norme e cjjeai svjjo 

narcos sarebbero stole troppo 
miti Strano ragionamento se 
davvero si volevano mettere tn 
legge misure contro I narco 
trafficanti ma sistemate in al 
irò modo bastava accantona 
re gli articoli Perché bocciar 
li' Se II punto è la quanti» de 
gli anni di carcere bastava 
aumentare le pene cioè SCITI 
pheemenìe correggere té nOr 

Il matrimonio religioso rifiutato 
da don Pierino Gelmini 
a due giovani ospiti 
nella sua comunità di Amelia 

I promessi sposi giudicati 
incapaci di intendere e di volere 
Ora si rivolgeranno al Comune 
come ha suggerito il sacerdote 

«Voi tossici non potete sposarvi» 
Due giovani toss icodipendent i ospiti della Comu 
m t a Incontro di Amelia non po t r anno sposarsi in 
ch iesa 11 «no» al mat r imonio religioso è venuto 
da l lo stesso d o n Pierino Gelmini direttore della 
Comuni tà Don Gelmini non r i conoscerebbe a Lu 
c i a n o e Fiorella la p i ena capac i t à di in tendere e 
volere «perche schiavi della d roga Loro pe rò 
h a n n o deciso di sposarsi in C o m u n e 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO ARGUTI 

• I PERUGIA Luciano e Fio­
rella due giovani tossico di 
pendenti ospiti della Comuni 
là Incontro di Amelia non po­
tranno sposarsi in chiesa A 
loro sembra per decisione 
delle autontà ecclesiastiche 
locali è stato infatti inibito il 
matrimonio con rito religioso 
Ad opporre il divieto sarebbe 
sfato lo stesso don Pienno 
Gelmini fondatore e direttore 
delle oltre cento comunità In 
contro di tutta Italia Secondo 
don Pierino infatti i due non 
disporrebbero di una «piena e 
consapevole capacità di vote 
re e di potere» cosi come n 
chiede il dmtto canonico per 
cui il sacramento del matn 
monto per i due giovani in 
questione sarebbe «viziato» da 
una sorta di parziale incapaci 
tà di intendere e di volere 

La decisione come è ovvio 
suscita perplessità non soltan 
to nei due giovani «promessi 
sposi» ma anche nel mondo 
civile ed ecclesiastico Mai pn 
ma d ora era stato impedito a 
due persone sebbene tossico 
dipendenti di sposarsi in 
chiesa invocando «la non 
completa capacità di volere 
Purtroppo ongi tentativo di 
chiedere maggion spiegazioni 
allo stesso don Gelmini è stato 
vano «È occupato anzi no 
don Pierino è fuori Amelia e 
non tornerà pnma di giovedì 
prossimo» ha detto il suo se 
gretano aggiungendo che 
non era neppure autonzzato a 
rilasciare dichiarazione in me 
nto alla vicenda 

Luciano e Fiorella sono due 
giovani che di tempo vivono 
ad Amelia LI è nato il loro 

amore e 11 avrebbero voluto 
«suggellarlo» con il matnmo 
nlo cosi come è accaduto in 
dlln casi nella stessa comuni 
tà amenna Fiorella è ormai 
riuscita a vincere la schiavitù 
della droga mentre per Lucia 
no la strada da percorrere per 
uscire dal tunnel dell eroina 
sembra essere ancora lunga 
Neppure con loro però ci è 
si ito permesso di parlare «So­
no occupati ha seccamente 
nsfosto il centralinista delta 
Comunità «Molino Siila» di 
Ar ella 

loro però sembrano inten 
zio iati a sposarsi comunque 
ani he se con nto civile Ed al 
lor \ toccherà proprio a Lucia 
no Lama da alcuni mesi sin 
dato di Amelia celebrare 
qunste nozze ostacolate dalla 
eh esa Certo però che il prò 
blrma di fondo sollevato da 
don Pienno non sarà stato n 
sotto A Temi negli ambienti 
del vescovado comunque si 
lascia spazio a qualche possi 
bihtà Lo stesso vescovo della 
città mons Franco Gualdrim 
prende tempo e fa sapere che 
ancora non tutto è deciso e 
che il caso qualora venga sot 
toposto ulficjaìmente alle *u 
tonta ecclesiastiche sarà Valu 
tato attentamente Ma quel 

«no» di don Pierino resta co 
munque un parere del quale 
lo stesso vescovo non potrà 
non tener conto 

Il caso» dunque è aperto e 
le sue ripercussioni potrebbe 
ro essere enormi Se infatti il 
dinito canonico richiede Id 
«piena capacità di intendere e 
volere» per contrarre matnmo 
nio altrettanto avviene per il 
diritto civile italiano Edaque 
sto punto di fronte alla volon 
(à di sposarsi di due tossicodi 
pendenti che secondo la 

chiesa sarebbe viziata da in 
capacità di ntendere e di vo 
lere come dovrà comportarsi 
il sindaco di Amelia che cer 
tamente non è tenuto ad os 
servare o tenere in alcuna 
considerazione il diritto cona 
meo ma che comunque sarà 
chiamato ad unire in matn 
monio due persone le cui vo 
lonta sono state giudicate «vi 
ziate» da altri7 E questo un in 
terrogativo destinato ad aprire 
forse un dibattito difficile e 
complesso Carlo Manuali 

psichiatra e primario de) Cen 
tro di igiene Mentale di Perù 
già è convinto che lo «status» 
di tossiLodipendente non 
compromette affatto le capa 
cita mentali di una persona 
quando quesii non è ovvia 
niente sotto I influenza della 
droga ma - aggiunge - ogni 
caso fa stona a sé e quindi bi 
sognerebbe valutare attenta 
mente la condizione mentale 
di questi due giovani pnma di 
poter espnmere un giudizio 
sul caso specifico 

Un altro sacerdote, don Benzi, commenta il caso 

«. sO divieto è un errore 
La Chiesa non può dire no \ \ Don Pierino Gelmini al centro con i ragazzi dei a • Comunità incontro • di Amelia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 

• • RIMINl Sorpresa e scon 
certo il caso* don Gelmini 
rimbalza qui a Rimini dove è 
in corso il qonvegno della as 
socipjuone «Pap& Giovanni 
XJiUJ» sulla tossicodipendenza 
e ha I aria di non piacere af 
fatto Capelli bianchi eloquio 
franco don Oreste Benzi fon 
datore della stessa associazio­
ne e voce tra le più autorevoli 
nel campo delle comunità 
che si occupano di droga 
non lascia spazio a perplessi 
tà di sorta 

«Stimo moltissimo don Gel 
mini - dice - Non posso ere 

dere che abbia detto vera 
mente cosi forse è stato frain 
teso forse le sue espressioni 
spno state riferite in modo 
sommano Ce un tono sprez 
zante non può venire daiui» 

Anche lei pensa che un tos­
sicodipendente non e capa 
ce di Intendere e volere? 

Ma no è un errore affermare 
questo Un tossicodipendente 
è sempre in grado di intende 
re e volere anche quando è 
sotto eroina ma sotto eroina è 
come attanagliato niente di 
quello che fa e dice è senti 

ogni sua risorsa e volontà è fi 
nalizzata alla droga II tossico 
è un artista della menzogna 
In questo stato anche il matn 
monto può non essere una co­
sa sena essere persino un 
espediente finalizzalo magan 

—à qualclte beneficiò immedia 
to a qualche «utile» di cui gio­
varsi proprio come eroinoma 
ne Un tossico è capace di 
ogni astuzia Ed è certimente 
a questo che si riferisce don 
Gemini 

Ma tei U avrebbe sposati? 

Certamente Non fraintendete 
mi lo sconsiglio a due tossici 
di sposarsi proprio per tutto 

quello che dicevo poco fa e 
mi sforzo di chiarire con la 
massima capacità di convin 
zione che la loro condizione 
di tossicodipendenti è la peg 
giore e la meno indicata per 
iniziare unavita a due_Ma do­
po ciò se i due persistono nel 
la loro volontà allora io devo 
sposarli non posso rifiutarmi 
di sposarli in Chiesa Sarebbe 
ledere un diritto naturale 

Non c'è una specie di anate 
ma di nuovo tipo, in questa 
idea del tossicodipendente 
non in grado di Intendere e 
volere, come dice don Gel 
mini? 

Non può essere questo il pen 
siero di don Gelmini Non pos 
so condannare in nome di un 
principio fare di ogni erba un 
fascio Non posso mai passare 
sopra 1 uomo sopra la perso 
na in forza di un principio o 
di una teoria Non tpòsso opre 
sumere» devo «verificare» La 
nsposta deve essere data caso 
per caso Altrimenti si fanno 
delle vittime 

II tossicodipendente inde 
gno di essere «posato in 
Chiesa, può però benissimo 
sposarsi in municipio, co 
me? 

No no Se quel malnmonio è 

una sciocchezza per la Ghie 
sa è una sciocchezza identica 
se fitta in municipio Io lo 
sconsolerei ugualmente non 
faccio differenza Don Gelmini 
voleva certo dire che il matn 
monio civile é solo un atto 
giuridico mentre quello catto 
lieo è Un sacramento Però è 
stata una espressione infelice 

Secondo don Gelmini, sul 
matrimonio religioso del 
drogati deve essere inter­
pellata la Cel. 

D accordo Credo che la Cei 
approfondirà molto il proble 
ma e se lo farà sarà d accor 
do con me 

Fermare l'esodo da Venezia 
Un piano del Comune 
per riportare in laguna 
30mila abitanti 
• • VENEZIA Fossero tutte ar 
rivate in laguna e già spese le 
migliaia di miliardi stanziati 
dalle varie tranche^qi Legge 
speciale i veneziani potreb 
bero tuffarsi come Paperon 
de Paperom in canali pieni 
di dollaroni doro Invece de 
vono leggere sui giornali i 
continui rilievi della Corte dei 
Conti a Venezia si destina 
molto si spende quasi niente 
E davvero cosi" «Piano Biso 
gna capire dove e perché si 
spende poco e cosa bisogna 
fare per spendere meglio» pi 
ce Cesare De Piccoli II vice 
sindaco comunista nonché 
assessore alla Legge speciale 
ha voluto fare il plinto ien su 
ciò che il Comune ha fatto e 
sta facendo per la parte di fi 
nanziamenti di sua competen 
za circa 280 miliardi dei prò 
grammi 1984 86e 198739 Fi, 
nora è slato impegnato in van 
progetti il 74% dei fondi ne è 
slato effettivamente speso il 
16% In sostanza commenta 
De Piccoli «siamo avanti con 
la programmazione è la predi 
sposizione degli atti ammini 
strativi ma indietro con I ope 
ratìvità» Tuttavia non va cosi 
in tutti i ettoft Per esempio i 
33 miliari riservati alle «ac 
quisiziom» sono stati spesi 
pressocché interamente 164 
appartamenti comprati dal 
Comune (a un prezzo basso 

r>r qualsiasi centro storico 
400000 al metro quadro) 

che dopo I restàuri li affitterà 
Altn 312 alloggi stanno per es 
sere con legnati agli affittuari 
un centinaio è in corso di ac 
quisizionc» ci sono programmi 
già finanziati per 380 apparta 
menti ancora Un notevole 
pacchetto di case destinate in 
parte a sfrattati in parte a gio 
vani coppie e pendolan «fore 
sti» Ma può fermare 1 esodo 
biblico da una Venezia che 

da pochi giorni è scesa a 
79 000 abitanti e che di que 
sto passo nel 2000 ne avrà 
60000 con un età media di 
53 anni? «In una città cosi -
giudica De Piccoli - avranno 
perso tutti sia i propnetan che 
gli inquilini» Il sogno-progetto 
del Comune va radicalmente 
più in là «L obiettivo è di n 
portare in centro storico 25 
30 000 nuovi residenti Vene 
zia ha 36 000 alloggi possono 
stare comodamente 110000 
persone Se siamo in 79000 
vuol dire che e è una colossa 
le sottutilizzazione delle case 
Bisogna mettere in moto una 
strategia che nmescoli tutto» 

Quale' Cesare De Piccoli si 
affida ad una «proposta di leg 
gè» preparata dal Comune 
che intende correggere alcuni 
meccanismi della Legge spe 
ciale (soprattutto sveltire pro­
cedure e strumenti urbanistici 
che rallentano gli interventi 
perché «di troppa specialità si 
può anche monre») e soprat 
tutto introduce regole nuove 
Le principali penalizzazione 
fiscale per chi tiene sfitto per 
più di 6 mesi un alloggio a Ve 
nezia diritto di prelazione del 
Comune sulle vendite di im 
mobili purché I acquirente 
non sia un residente o uno dei 
30 000 «pendolari» che vengo­
no a lavorare a Venezia ogni 
giorno maggion contributi 
per I acquisto di prime case e 
consegnati almeno in parie 
prima che si accendano i mu 
tui infine costituzione di una 
«azienda speciale per il nsa 
namento» urbano fra Comu 
ne lacp ed operatori privati 11 
Parlamento ne terrà conto? 
«Spero di si Chi si lamenta di 
Venezia che muore ma poi 
non assume iniziative adegua 
te ed innovative è correspon 
sabile» 

Dopo l'atto vandalico contro la fontana del «Biancone» 

Firenze ha paura dei nuovi barbari 
«Una legge per tutelare i monumenti» 

Firenze invoca u n a legge specia le pe r tutelare t 
suoi pat r imoni artistici D o p o la «gambizzazione» 
dei cavalli de l la fontana del Net tuno la ci t tà si in­
terroga sulle misure d a adot ta re per impedire 
nuovi gesti vandalici C o n u n a g r a n d e p reoccupa­
z ione 1 arrivo di migliaia di turisti in occas ione 
de i Mondiali di calc io del 90 La sorveglianza c o 
sta e le cas se del C o m u n e s o n o vuote 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ 

STEFANO MILIANI 

La tantali 
cavalli 

.a tic) N'.ttu.,o m piazza della Signoria in prima plano i 
iRi t i - dai wrc.ih 

•a l FIRENZE. La città trema 
Quei frammenti di marmo 
staccati dalla fontana del Net 
tuno in piazza Signona a Fi 
renze hanno suonato un cam 
panello d allarme per gli ani 
mimstraton che fra meno di 
un anno dovranno affrontare 
milioni di turisti in amvo per i 
Mondiali di calcio E dopo il 
dramma della torre crollata à 
Pavia dopo Venezia fenta dal 
concerto dei Pmk Floyd ades 
so è Firenze che si preoccupa* 
per il pròprio patnmonio arti 
stieo e monumentale 

Tra, giovedì e venerdì nel si 
léhzto della notte alcuni van 
dati hanno deliberatamente 
troncato due zarnpe dei cavai 
li che trainano il cocchio del 
dio Nettuno Non è la prima 
volta che succede 1 due mon 
coni torneranno al loro posto 
in dieci al massimo quindici 
giorni con una spesa che do­
vrebbe aggirarsi fra i tre e i 
cinque milioni di lire Se ne 
occuperà il laboratono di re 
stauro deli Opificio delle pie 
tre dure un istituto di provata 
espenenza che domani malti 
na farà un primo esame delle 
zampe mozzate 

Ma il problema non è sape 
re che l operazione di resiau 
ro è affidata a mani capaci E 
più gravemente quello della 

salvaguardia di un patrimonio 
esposto a pencoli pemianenti 
di atti vandalici Per la fontana 
del Nettuno (il «Biancone» 
come la chiamano i fiorenti 
ni) il Comune escluse prote 
zìoni in cristallo o in plexiglas 
sta pensando a una barriera 
protettiva Ma sarà determi 
nante il parere della sovnnten 
denza ai beni artistici e storici 
prima che venga presa qual 
siasi decisione 

Firenze d altronde non è 
j nuova a episodi simili È an 

cord fresco il ricordo del ten 
taiivo di staccare il «Porcelli 
no il cinghiale in bronzo nel 
loggiato del mercato nuovo 
Non passa notte senza che i 
soliti ignoti graffino auto lace 
rmo gomme brucino i casso 
netti della spazzatura Che in 
una notle di settembre qual 
cu no abbia assaltato un mo­
numento d arte non può sor 
prendere Tra pochi mesi può 
accadere di peggio a giugno 
del 90 arrivino i campionati 
nondiali di calcio e i tifosi le 
fasce più agguerrite ìn modo 
pprticolare possono compie 
re scempi ben peggori di 
quello già gravissimo messo 
in atto contro la fontana del 
Nettuno 

Per quel Denodo non e an 
cora stato predisposto Ain pia 

no di intervento che si intuì 
sce non potrà realizzarsi dal 
I oggi al domani improwisan 
do La kermesse calcistica sta 
già disturbando i sonni degli 
ammimstraton fiorentini Las 
sessore al turismo Nicola Cari 
glia invoca leggi speciali dello 
Stato e una tassa per i tunsU 
per le città d arte II sovnnten 
dente ai beni artistici e stonci 
di Firenze Antonio Paolucct 
ha inviato ten al ministero ai 
Beni culturali un resoconto su 
gli atti vandalici compiuti con 
tro il «Nettuno» dichiarando 
che «esiste un problema di vi 
gilanza entro un anno restitu 
remo restaurata la Loggia del 
1 Orcagna ma per farlo dovrà 
essere garantita una presenza 
di 24 ore su 24» Tale sorve 
glianza è quasi un paradosso 
Firenze la garantiva fino a tut 
to 188 con una guardia giura 
ta e cane da guardia in servi 
zio permanente Costava 80 
milioni I anno e 1 amministra 
zione comunale nell 89 deci 
deva di sospendere il servizio 
causa mancanza di fondi 
Ora invece I assessore alla 
cultura del Comune (a giorni 
sarà sindaco) Giorgio Morales 
afferma che al più tardi da 
gennaio i soldi per affidare la 
sorveglianza del ricchissimo 
patrimonio monumentale di 
Firenze si dovranno trovare 
L assessore alle finanze Albe 
ro Amorosi ribatte semplice 
mente che può scordarselo 
perche i fondi mancano Nel 
I emergenza entrano in azione 
i vigili urbani Ma anche loro 
scarsegg ano L assessore «1 
traffico Graziano Doni nesce 
a malapena a copnre i servizi 
indispensabili che ora dovrà 
destinare almeno una pittu 
gita a piazza Signona Ma il 
resto della città7 

Sassari 
Incidenti 
al concerto 
di Vasco Rossi 

Movimentato concerto di Vasca Rossi (nella foto) 1 altra 
sera allo stadio comunale Migliaia di persone di Sassan 
prevalentemente giovani si sono accalcate prima davanti 
al cancelli dello stadio e poi al) interno Quando sembrava 
che il concerto filasse liscio ali «sterno dello stadio1 soncbjf 
scoppiati incidenti e tafferugli che le forze dell ordine jian*™ 
no fatto fatica a controllare Altri tafferugli anche se di mi 
nore entità si sono registrati alt interno Alla fine 21 giovali 
hanno dovuto ricorrere alle cure dei sanitan del pronto soc 
corso 

Italiani 
razzisti 
per gli immigrati 
di colore 

Scongiurare 
il rischio 
di «golpe bianco» 
nell'informazione 

I lavoratori stranieri immi 
grati nel nostro paese giudi 
cano gli italiani «razzisti o 
quantomeno ostili» nei loro 
confronti È questo una dei 
risultati più significativi del 
1 indagine condotta dalli 

— m m m m ^m^t^^mmmm^^^ spes (Istituto di studi eco­
nomici politici e sociali) 

che sarà pubblicata sul prossimo numero dell Espresso 
L indagine fatta su un campione di 1200 persone ha accer 
(alo che fra gli immigrati nel nostro paese il 65 per cento 
delle persone è spinto da motivazioni economiche mentre 
il 21 per cento dichiara di aver lasciato la propria terra do-
rigme per motivi politici specie fra gli eritrei e i somali 11 li 
vello d istruzione dei lavoratori extracomunitan nel 31 per 
cento dei casi è di tipo universitario nel 27 percento è arri 
vaio alle scuole supenon e solo nel) 11 per cento si è ter 
mato alle scuole elementari 

«Se davvero l'impero Berlu 
sconi dovesse conquistare il 
controllo dtl gruppo Mon 
dadon saremmo di fronte a 
un autentico golpe bianco 
ad una sostanziale attera 
zione delle regole della de-

mmmmmmmmmmmmm^mmm mocrazia» è quanto afferma 
un documento emesso da 

gli aderenti alle «liste di autonomia e solidarietà» della Fé 
derazione nazionale della Stamoa riuniti ieri a Bari Si chie 
de pertanto che ta discussione delle norme antitrust e la re 
golamentazione del sistema radiotelevisivo venga posta al 
l'ordine del giorno del Parlamentò e si propone una glor 
nata di protesta e iniziativa sindacale in difesa del diritto a 
comunicare e della autonomia dei giornalisti Viene infine 
sollecitata Un inchiesta parlamentare per accertare Ja pre 
senza di uomini della P2 hel niondo dell editoria e della co­
municazione 

Ha avuto inizio ieri ta mobi 
Illazione degli studenti medi 
promossa dalla fgci contro 
il progetto di legge del go-
v» mo per la lotta alla droga 
mobilitazione che vedrà nei 
prossimi giorni 1 estensione, 

M ^ H H M H ^ delle manifestazioni nelle 
più grandi città italiane Ieri 

mattina ad Ancona con la parola a ordine «Punire i traffi 
canti non i ragazzi* più di 3mila studenti hanno partecipa^ 
to ad una assemblea Cittadina cui sono intervenuti Gianni 
Cuperlo segretario generale Fgci, e Cristina Cecchini se­
gretaria regionale del Pei delle Marche A San Benedetto 
del Tronto un sit in degli studenti è stato organizzato di 
fronte alla sede di un convegno della Democrazia Cristiana 
dove erano presenti I on Feniani e il ministro Russo Jfrvoli 
no Mamfestziom con alcune migliaia di studenti si sono te 
nute inoltre a Terni e ad Ascoti Nei prossimi giorni sono già 
in programma mobilitazioni a Torino e Napoli 

Droga 
Mobilitazione 
degli studenti 
Fgci 

Inchiesta 
a Lamezia: 
«bustarelle» 
per abortire? 

Forse nell ospedale cittadi 
TTO di Lamezia Terme le 
donne sono costrette a pa­
gare per abortite carabi* 
«Ten della rochle corprìa 
gsiia hanno consegnato atta 

ti a pagamento eseguiti 
nell ospedale cittadino In base al rapporto che ha preso le 
mosse dalla denuncia della dottoressa Rosa Tavella e di 
Dp il magistrato inquirente avrebbe inviato tee avvisi di sa 
ranzia ad altrettanti sanitan dell Usi 1/ ipotizzando ì reati di 
concussione falsità ideologica e violazione della legge 194 
I nomi non sono ancora noti L inchiesta prosegue e po­
trebbero esserci ultenori sviluppi 

GIUSEPPI VITTORI 

Crolla sepolcro etrusco 
La «Tomba della scimmia» 
sventrata da un aratro 
(a Chiusi nessuno sapeva) 

MARCO LORKNZONI 

• 1 CHIUSI La «Tomba della 
Scimmia» una delle tombe 
etnische più famose del mon 
do nschia di essere compro­
messa per sempre Nella mal 
tinata di ìen è stato infatti sco­
perto casualmente da una 
troupe televisiva della Rai a 
Chiusi per alcuni servizi sul 
patnmonto archeologico del 
I antica città un crollo di no­
tevole entità, alt interno dell i 
pogeo A cedere è stato un 
cornicione e una parte delta 
parete e il danno potrebbe 
avere conseguenze incatcola 
bili Qualcuno già dice irrepa 
rabili La tomba era chiusa al 
pubblico da dieci anni pro­
prio per non alterare con. ti 
cambiamento di temperatura 
dovuto alla presenza di perso­
ne e ali apertura della portai 
d ingresso k? stalo già f reca* 
no delle pitture murali Ora r) 
crollo rischia di rendere vana 
ogni precauzione e Chiusi po­
trebbe perdere deflnttivimen 
te il «pezzo» più nolo apresti 
gioso del suo grande patrimo­
nio Difficile ipotizzare V irte*. 
mento interventi dt restàuro 
in grado di npnstinare la si­
tuazione come si è detto, il 
contatto con lana potrebbe 
dissolvere le pitture alle pareti 
II croio ali interno della tomba 
chiusini ripropone dramrnnU 
camente il problema della tu 
tela e della salvaguardia del 
patrimonio archeologica Nel 
caso specifico il cedimento" 
sembra dovuto ai lavori agn 
coli effettuati sul terreno che 
sovrasta la volta dell ipogeo 
Le infiltrazioni d acqua le vi 
brazioni e soprattutto I aratura 

profonda fatta con macchine. | 
pesanti sono infatti le caUsejf 
principali della frana Ma per*| 
che quei lavori «orto stati con­
sentiti7 Perché Urea in cui W $ 
trovano le tombe etnische (a .; 
pochi meln dalla Tomba della A 
Scimmia sorto altre tombe ta 4 
mose come qtteto del Leone A 
e della fleltegrkfif) n<?n è^m ' 
stata vincolata' Sono queste 
domande che oggi tutti w k 
pongono, l a risposta non; p u o i 
cM essere una la scarsa at 
lenzìone i ritardi le madem 
piertze di chi è preposto alta 
tutela dei beni archeologici e 
artistici. La direttrice del Mu 
seo Nazionale di Chiusi Anna. 
Rastrelli ha dichiarato di igno­
rare i motivi del mancato vin­
ario della zona e parla di 
«Ianni gravissimi» Ma anche 
% Soprintendenza non è prò» 
eàbtlnente esente da respon 
sabilità cosa ha fatto in questi 
dieci anni da quando cioè la 
Tpmba della Scimmia è stata 
chiusa al pubblico per pre­
cauzione7 Unico atto il »no» al 
trasferimento temporanee | 
delle pitture delta tomba chiù 1 
Sina a Seul per una mostra In ' 
occasione delle Olimpiadi * 
dell 88 F se la troupe della i 
Rai non avesse deciso di gir* 
le un semzio^u chiusi, (orst; 
n e ^ n o si sarebbe a c c M 
S c r o l l o per giorni /<wse|pMf 
mesi La Tomba della $cl|n* ; 
mia ju costruirà nel 490 Avwttt 1 
Cnsto Ha resistito 2 SOU atinfc v 
A scoprirla fu Alessandro 
Francois Chi non l ha mai vi 
sta potrebbe anche nori ve 
derla mai pio A causa di un 
trattore e dell incuna 

a 
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